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5. Risultati 

Nella tabella 2 sono presentate le stime Logit del modello di entrata. Nella prima 

colonna (equazione 1) sono riportati i risultati dell’equazione che include tutti i 

regressori, mentre nella seconda (equazione 2) sono esclusi i regressori i cui coefficienti 

non sono significativamente diversi da 0. Dal momento che i coefficienti delle due 

equazioni sono sostanzialmente simili, ci si limita a commentare i risultati riportati nella 

seconda colonna. Le variabili non relative alle spese in ricerca e sviluppo e in 

pubblicità, i cui coefficienti sono significativamente diversi da zero, hanno tutte  il 

segno atteso. In particolare la dimensione, S(K) e la profittabilità dell’impresa, Π(K) 

esercitano un impatto positivo sulla probabilità di entrare in nuove industrie. 

Analogamente, anche il grado di diversificazione antecedente la decisone di entrata, 

D(K) influenza positivamente la probabilità PE
KJ. Dal lato dell’industria target, le 

industrie J caratterizzate da un più elevato tasso di crescita, &S (J) hanno una maggiore 

probabilità di attrarre l’entrata delle imprese del campione. Inoltre, in conformità alle 

attese, l’esistenza di opportunità di integrazione verticale sia a valle, FVI(KP,J), sia a 

monte, BVI(KP,J) influenza positivamente la probabilità, PE
KJ. 

Con riferimento alla ricerca e sviluppo, i coefficienti su RD(K) e RD(J) sono 

entrambi positivi e significativi, mentre il coefficiente su RD(KP,J) è negativo e di 

dimensione maggiore rispetto a quelli su RD(K) e  RD(J). L’effetto netto complessivo è 

presentato nella tabella 3 dove è riportata, per valori medi delle altre variabili, la 

distribuzione di probabilità di PE
KJ  per valori alternativi di RD(KP) e  RD(J). I risultati 

confermano le ipotesi sviluppate nella sezione 2. In particolare: i) le imprese tendono a 

privilegiare l’entrata in industrie con un intensità di R&S simile a quella dell’industria 

principale, come si può desumere dal fatto che la distribuzione di probabilità raggiunga 

il valore massimo, dato RD(KP), sulla diagonale principale dove RD(KP) è eguale a 

RD(J);  ii) la probabilità massima (sulla diagonale principale) cresce al crescere di 

RD(KP). Ne consegue che imprese caratterizzate da maggiori investimenti in R&S 

hanno una propensione maggiore all’entrata in altre industrie; iii) leggendo lungo le 

righe e allontanandosi dalla diagonale principale, la probabilità decresce, ma  più 

rapidamente per valori inferiori di RD(J). Ne consegue, quindi che la probabilità di 


